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Deliberazione del Consiglio Comunale n. 40 del 19/05/2021

OGGETTO: APPROVAZIONE RENDICONTO DI GESTIONE PER ESERCIZIO 2020 AI 
SENSI DELL'ART. 227 DEL D.LGS N 267/2000.

L’anno duemilaventuno questo giorno di mercoledì diciannove  del mese di Maggio alle ore 

18:00  in Zola Predosa, presso la residenza comunale e nell’apposita sala delle adunanze.

In seguito ad avvisi scritti, notificati a ciascun Consigliere nelle forme prescritte, si è oggi 

adunato il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria, seduta Pubblica per adunanza in Prima 

convocazione.

Fatto l’appello risultano all’inizio della seduta:

 
Presente Assente Presente Assente

1 DALL'OMO DAVIDE X  10 MAZZOLI MARA X  
2 PISCHEDDA LIDIA ROSA X  11 CARDO SERGIO X  
3 FILIPPELLI MATTEO X  12 VANELLI MARIO X  
4 TORCHI PATRIZIA X  13 BONORA GIORGIA X  
5 BEGHELLI ILARIA X  14 RISI MARISA X  
6 LORENZINI LUCA X  15 NUCARA FRANCESCO X  
7 BIGNAMI GLORIA X  16 NICOTRI LUCA  X
8 MONTESANO MARIA X  17 DE LUCIA CAROLINA X  
9 ZANETTI TIZIANO X  

Assume la presidenza Lidia Rosa Pischedda, quale  Presidente del Consiglio Comunale.

Sono nominati scrutatori i Consiglieri: BIGNAMI GLORIA, BONORA GIORGIA, DE LUCIA CAROLINA.

Partecipa in funzione di Segretario generale dr Paolo Dallolio, il quale provvede alla redazione 

del presente verbale.

Si dà atto che è presente il Consigliere Nicotri.  Presenti n.  17 componenti.

La Presidente dà atto della sussistenza del numero legale.

Ai sensi delle vigenti disposizioni emergenziali per arginare la diffusione del virus COVID-19 e 

del Decreto della Presidente del Consiglio comunale, prot. n. 9123/20 del 7/04/2020, i lavori 

consiliari si svolgono con tutti i componenti in videoconferenza.

Assessori presenti: OCCHIALI DANIELA, DEGLI ESPOSTI GIULIA, BADIALI MATTEO, RUSSO 

ERNESTO.



OGGETTO: APPROVAZIONE RENDICONTO DI GESTIONE PER ESERCIZIO 2020 AI 
SENSI DELL'ART. 227 DEL D.LGS N 267/2000.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Sentita la relazione del Sindaco, Assessore al Bilancio, illustrativa della seguente proposta di
delibera  il  quale sottolinea  che  la  proposta  di  delibera  è  stata  esaminata  in  modo
approfondito in Commissione. Il risultato di amministrazione del 2020 supera gli 11 milioni di
euro ed è  composto  da fondi  accantonati  per  oltre  5,7  milioni,  fondi  vincolati  per  quasi
2milioni, fondi destinati a investimenti per quasi 800mila euro e fondi liberi per oltre 3milioni
di  euro.  Sottraendo  a  questo il  risultato  di  novembre  risulta  una differenza di  oltre  4,7
milioni composti da una parte corrente di oltre 3milioni e mezzo e restante in parte conto
capitale.
L’avanzo effettivo ammonta a 2milioni e 770 mila euro di cui quasi un milione per fondo
crediti  di  dubbia  esigibilità  che  costituisce  la  parte  strutturale.  Il  rimanente  deriva  da
situazioni contingenti legate all’emergenza Covid:
- risparmio di oltre 280mila euro per utenze di edifici e servizi sospesi
- risparmio di 320mila euro per spese di personale
- contributo statale (Fondo covid) per 485mila euro
- rateo di mutuo sospeso a causa emergenza Covid per oltre 276mila euro
- mancato rinnovo contratto dipendenti per 60mila euro.
Sottolinea due aspetti importanti: la riduzione del fondo rischi contenzioso per 500mila euro
a  seguito  dell’esito  positivo  di  una  causa  civile  e  l’aumento  del  fondo  crediti  di  dubbia
esigibilità da oltre 3,2 milioni ad oltre 4,4 milioni in conseguenza delle maggiori difficoltà di
riscossione delle somme.
I fondi vincolati ammontano a € 1.607.000 e contengono i € 485mila del fondo Covid non spesi
nel 2020 e conservati per il 2021 ed i maggiori introiti per oneri di urbanizzazione, incassati in
misura superiore alle previsioni.
Il 2020 è stato un anno difficile ma l’economia locale ha mostrato una buona tenuta, anche
grazie al sostegno economico dello Stato per oltre 1milione e 200mila euro.
Per la parte di conto capitale sottolinea che la disponibilità dell’avanzo di amministrazione
permette di anticipare alcuni investimenti rispetto alla previsione di finanziamento con oneri
di urbanizzazione. Si tratta di una condotta “elastica” che anche quest’anno permette di dare
avvio a importanti opere senza dover attendere l’introito degli oneri.
La spesa di personale si è ridotta notevolmente, ma si tratta di un dato non propriamente
positivo in quanto dovuto alla lunga sospensione delle procedure di selezione.
Segnala  l’importante  intervento  economico  per  sostenere  il  costo  dei  servizi  a  domanda
individuale, coperto dalle entrate tariffarie per poco più di un terzo, e l’assenza di debiti
fuori bilancio.

<<Richiamati:
- l’art. 4 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a norma del quale gli organi di governo
esercitano  le  funzioni  di  indirizzo  politico  –  amministrativo,  definendo  gli  obiettivi  ed  i
programmi da attuare ed adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni;
-  l'art.  42  del  Decreto  Legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  “Testo  Unico  delle  leggi
sull'ordinamento  degli  Enti  Locali”,  che  prevede  le  competenze  del  Consiglio  Comunale
limitandole ad alcuni atti fondamentali;
- la Deliberazione del Consiglio comunale n. 23 del 24.03.2021: “Approvazione della Nota di
aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP) Periodo 2021/2023 (Art. 170, c.1,
D.Lgs. n.267/2000)”;
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- la Deliberazione del Consiglio comunale n. 24 del 24.03.2021: “Approvazione del Bilancio di
previsione  finanziario  2021/2023  (Art.  151  del  D.Lgs.  n.  267/2000  e  art.  10  D.Lgs.  n.
118/2011)”;
-  la  Deliberazione  della  Giunta  comunale  n.  33  del  24.03.2021:  “Approvazione  del  Piano
Esecutivo di Gestione (PEG) 2021/2023 (Art. 69 del D.Lgs. 267/2000). Parte finanziaria”;

Dato atto  che l’art. 3 del D.L. 56 del 30/04/2021 ha prorogato al 31 maggio 2021 il termine
per l’approvazione del bilancio di previsione e del rendiconto della gestione;

Richiamate anche le seguenti deliberazioni :
-Consiglio Comunale nr. 23 in data 15/04/2020 avente ad oggetto: “Ordinanza capo protezione
civile nr. 658 del 29/3/2020: misure urgenti di solidarietà alimentare variazione di bilancio
previsionale 2020-2022-esercizio 2020
- Consiglio Comunale n. 29 in data 27/05/2020 avente ad oggetto: “Comunicazione prelievo al
fondo di  riserva  eseguito  con Delibera  di  Giunta nr.  43 del  06/05/2020” adottata  ai  sensi
dell’art. 175 iv c. D.Lgs 267/2000;
- Consiglio Comunale n. 30 in data 27/05/2020 avente ad oggetto: “Ratifica Delibera Giunta
Comunale nr 37 del 22/4/2020 adottata ai sensi dell’art. 175 iv c. D.Lgs 267/2000;
-Consiglio Comunale n. 52 in data 29/07/2020 avente ad oggetto: “Comunicazione prelievo al
fondo di  riserva  eseguito  con Delibera  di  Giunta nr.  66 del  01/07/2020” adottata  ai  sensi
dell’art. 175 iv c. D.Lgs 267/2000;
-Consiglio Comunale nr. 53 del 29/7/2020 con la quale si è provveduto alla ricognizione dello
stato di attuazione dei programmi e alla verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio
per  l’esercizio  finanziario  2020  “Assestamento  generale  di  bilancio  e  salvaguardia  degli
equilibri  per  l’esercizio  2020  ai  sensi  dell’art.  175  comma  8  e  193  D.Lgs  267/200.
Provvedimenti di equilibrio”;
-Consiglio  comunale  nr.  55  in  data  29/07/2020  “Riequilibrio  economico  finanziario  delle
concessioni di impianti sportivi comunali”
- Consiglio Comunale n. 68 in data 14/10/2020 avente ad oggetto: “Comunicazione prelievo al
fondo di  riserva  eseguito  con Delibera  di  Giunta nr.  91 del  23/09/2020” adottata  ai  sensi
dell’art. 175 iv c. D.Lgs 267/2000;
-Consiglio  Comunale  nr.  75  in  data  25/11/2020  “Ratifica  di  Giunta  comunale  nr.  106  del
04/11/2020  adottato  ai  sensi  dell’art.  174  IV  c,.  D.Lgs.  267/2000  Variazioni  d’urgenza  al
bilancio finanziario 2020/2022
-  Consiglio  Comunale  n.76  del  25/11/2020  Variazione  al  Bilancio  di  previsione  finanziario
2020/2022 (art. 175 comma 2 D.Lgs 267/2000;
-Consiglio Comunale nr. 89 in data 30/12/2020 “Comunicazione prelievo al fondo di riserva
eseguito con delibera di Giunta nr 136 del 21/12/2020”

Preso atto che:

• la gestione finanziaria si è svolta in conformità ai principi ed alle regole previste in
materia di finanza locale;

• il Tesoriere comunale ha reso il conto della gestione, ai sensi dell’art. 226 del D.Lgs. n.
267/2000, debitamente sottoscritto e corredato di tutta la documentazione contabile prevista
(reversali di incasso, mandati di pagamento e relativi allegati di svolgimento, ecc.);

• gli  agenti  contabili  interni  a  materia  e  a  danaro  hanno  reso  il  conto  della  propria
gestione, come previsto dall’art. 233 del D.Lgs. n. 267/2000;

• il  Responsabile  del  Servizio  finanziario  ha  effettuato  la  parificazione  del  conto  del
tesoriere e degli agenti contabili interni, verificando la corrispondenza delle riscossioni e dei
pagamenti  effettuati  durante  l’esercizio  finanziario  2020  con  le  risultanze  del  conto  del
bilancio;



• con deliberazione della Giunta Comunale n. 34 in data 24/03/2021, è stato approvato il
riaccertamento ordinario  dei  residui  ai  sensi  dell’art.  228,  comma 3 D.Lgs.  n.  267/2000 e
dell’articolo 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011;

Richiamati l’articolo 227, comma 2, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e l’articolo 18, comma 1,
lett. b), del D.Lgs. 23/06/2011, n. 118, i quali prevedono che gli enti locali deliberano, entro il
30 aprile dell’anno successivo, il rendiconto della gestione composto dal conto del bilancio, dal
conto economico e dallo stato patrimoniale;

Visto lo schema del rendiconto della gestione dell’esercizio 2020 redatto secondo lo schema di
cui all’allegato 10 al D.Lgs. n. 118/2011 approvato con deliberazione della Giunta Comunale n.
40 in data 7/04/2021 (All A);

Preso atto che al rendiconto della gestione dell’esercizio 2020 risultano allegati i  seguenti
documenti:

> ai sensi dell’art. 11, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011:

• il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;

• l’elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione;

• l’elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione;

• l’elenco  analitico  delle  risorse  destinate  agli  investimenti  nel  risultato  di
amministrazione;

• il  prospetto  concernente  la  composizione,  per  missioni  e  programmi,  del  fondo
pluriennale vincolato;

• il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;

• il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie;

• il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati;

• la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi
precedenti imputati agli esercizi successivi;

• la  tabella  dimostrativa  degli  impegni  assunti  nell'esercizio  in  corso  e  negli  esercizi
precedenti imputati agli esercizi successivi;

• il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione;

• per i  soli  enti locali,  il  prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo  di  contributi  e
trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali;

• per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni
delegate dalle regioni;

• il prospetto dei dati SIOPE;

• l'elenco  dei  residui  attivi  e  passivi  provenienti  dagli  esercizi  anteriori  a  quello  di
competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo;

• l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei
termini di prescrizione;

• la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo di cui all’art. 11, comma 6 del D.Lgs. n.
118/2011  e  all’art.  231  del  D.Lgs.  n.  267/2000,  approvata  con  deliberazione  di  Giunta



comunale  n.40  in  data  07/04/2021  ed  allegata  al  presente  atto  quale  parte  integrante  e
sostanziale sotto la lettera A1) e i suoi allegati (allegato A2);

• la relazione del Collegio dei Revisori dei conti di cui all’art. 239, comma 1, lettera d)
del D.Lgs. n. 267/2000, la quale contiene l’attestazione della corrispondenza del rendiconto
alle risultanze della gestione nonché considerazioni e valutazioni relative all’efficienza, alla
produttività ed economicità della gestione, che si allega sotto la lettera C);

• la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale;

• il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio.

> ed inoltre:

• la  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  53  in  data  29/07/2020,  relativa  alla
ricognizione dello stato di attuazione dei programmi ed alla verifica della salvaguardia degli
equilibri di bilancio, ai sensi dell’art. 193, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000;

• l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio
2020 previsto dall’articolo 16, comma 26, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito
con modificazioni dalla legge n. 148/2011, secondo il modello approvato con DM Interno del 23
gennaio 2012;

• l’attestazione dei tempi medi di pagamento relativi all’anno 2020, resta ai sensi del
D.L. n. 66/2014, conv. in legge n. 89/2014;

Verificato che in data 09/04/2021 con comunicazione prot.9700/2021, copia del rendiconto e
dei documenti allegati sono stati messi a disposizione dei Consiglieri comunali nel rispetto dei
tempi e delle modalità previste dal Regolamento comunale di contabilità vigente;

Rilevato  che il  conto  del  bilancio  dell’esercizio  2020  si  chiude  con  un  avanzo  di
amministrazione pari a Euro € 11.487.173,65 così determinato:

Fondo di cassa al 01/01/2020 Euro    10.016.888,09

Riscossioni (+) Euro    20.683.245,79

Pagamenti (-) Euro    18.920.060,32

Fondo di cassa al 31/12/2020 Euro    11.780.073,56

Residui attivi (+) Euro      7.597.265,99

Residui passivi (-) Euro      3.390.347,11

Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente (-) Euro         116.257,01

Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale (-) Euro      4.383.561,78

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE                      Euro     11.487.173,65

Rilevato che in data 7/4/2021 con Delibera di Giunta n. 40 è stato approvato lo Schema del
Rendiconto 2020 “APPROVAZIONE DELLA RELAZIONE SULLA GESTIONE (ART. 151, COMMA 6 E
ART. 231, COMMA 1, D.LGS.N.267/2000 E ART. 11, COMMA 6, D.LGS. N. 118/2011) E DELLO
SCHEMA DI RENDICONTO DELL'ESERCIZIO 2020.” da cui si evidenzia un avanzo vincolato di euro
1.902.779,18 di cui euro 100.809,24 derivanti dall’incasso della seconda tranche (articolo 19-
decies, comma 1, D.L. n. 137/2020) di trasferimento per la solidarietà alimentare avvenuto in
dicembre 2020 al capitolo di entrata 125/4/2020 e la cui spesa corrispondente non è stata
impegnata nel 2020;



Dato atto che è stata approvata la determina del Responsabile Finanziario n. 136/2021 in data
20/4/2021  per  applicare  parte  dell’avanzo  vincolato  2020  per  euro  100.809,24,  derivante
dall’incasso  della  seconda  tranche  (articolo  19-decies,  comma  1,  D.L.  n.  137/2020)  di
trasferimento per la solidarietà alimentare come sopra specificato;

Rilevato che, come illustrato nella Circ. MEF n. 5/2020, gli enti locali sono tenuti, a partire
dall’esercizio 2019, a rispettare esclusivamente gli equilibri previsti dal D.Lgs. n. 118/2011,
come previsto dall’art. 1, c. 821, L. n. 145/2018, ossia il saldo tra il complesso delle entrate e
delle spese , con utilizzo avanzi, fondo pluriennale vincolato e debito.

Considerato che:

-  per  la  graduale  determinazione  dell’equilibrio  di  bilancio  a  consuntivo,  ogni  ente  deve
calcolare il risultato di competenza (W1), l’equilibrio di bilancio (W2) e l’equilibrio complessivo
(W3);

- resta in ogni caso obbligatorio conseguire un risultato di competenza (W1) non negativo, ai
fini della verifica del rispetto degli equilibri di cui all’art. 1, c. 821, L. 145/2018;

- gli enti devono tendere al rispetto dell’equilibrio di bilancio (W2), che rappresenta l’effettiva
capacità  di  garantire,  a  consuntivo,  la  copertura  integrale  degli  impegni,  del  ripiano  del
disavanzo, dei vincoli e degli accantonamento di bilancio;

Verificato dunque che, sulla base dei dati rilevati dalla contabilità finanziaria e come risulta
dal prospetto di verifica degli equilibri ( All. n. 10, D.Lgs. n. 118/2011), il conto del bilancio
dell’esercizio 2020 evidenzia:

- un risultato di competenza pari ad € 4.913.282,75 (W1 non negativo);

- il rispetto dell’equilibrio di bilancio (W2 equilibrio a cui tendere) 2.217.936,09 €

-il rispetto dell’equilibrio complessivo (W3) 2.153.559,45 €

Ricordato che questo Ente ha accertato, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 in data
10/06/2016, a seguito del riaccertamento straordinario dei residui, un disavanzo straordinario
di amministrazione ai sensi del DM 2 aprile 2015 di €. - 1.584.846,77 e che con il medesimo
atto è stato approvato il ripiano del disavanzo straordinario di amministrazione;

Rilevato altresì che, come da allegato B) al presente atto:

• il conto economico si chiude con un risultato di esercizio di Euro 1.130.162,48;

• lo stato del patrimonio si chiude con un patrimonio netto di Euro 54.643.123,30;

Richiamato il Decreto interministeriale Interno e Mef 28 dicembre 2018 con il quale sono stati
individuati i nuovi parametri di deficitarietà strutturale per il triennio 2019/2021, in base ai
quali questo ente risulta non deficitario;

Richiamati:
 -il D.Lgs. n. 267/2000;
-il D.Lgs. n. 118/2011;
-lo Statuto Comunale;
-il vigente Regolamento comunale di contabilità;

Dato atto che il presente argomento è stato presentato e discusso nella seduta congiunta delle
Commissioni  Affari istituzionali e finanziari/Servizi alla persona e alle imprese/Pianificazione,
gestione e controllo del territorio  del giorno 21/4/2021;



Preso  atto dei  pareri  di  regolarità  tecnica  e  contabile  espressi  dal  Responsabile  Servizio
finanziario competente per materia e ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del Decreto
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. di seguito riportati;

DELIBERA

Per quanto espresso in premessa e che qui si intende integralmente riportato,
1. di approvare, ai sensi dell’art. 227, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art.18, comma
1, lett. b) del D.Lgs. n. 118/2011, il rendiconto della gestione relativo all’esercizio finanziario
2020,  redatto  secondo  lo  schema  allegato  10  al  D.Lgs.  n.  118/2011,  allegato  al  presente
provvedimento, sotto la lettera A), quale parte integrante e sostanziale, corredato di tutti i
documenti in premessa richiamati;

2. di  accertare,  sulla  base  delle  risultanze  del  conto  del  bilancio  dell’esercizio  2020,  un
risultato di amministrazione pari a Euro 11.487.173,65, così determinato:

 
  GESTIONE

  RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio   € 10.016.888,09

       

RISCOSSIONI (+) € 2.046.076,72 € 18.637.169,07 € 20.683.245,79

PAGAMENTI (-) € 2.784.672,82 € 16.135.387,50 € 18.920.060,32

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)     € 11.780.073,56

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)                             0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)     € 11.780.073,56

RESIDUI ATTIVI (+) € 4.690.947,93 € 2.906.314,20 € 7.597.265,99

RESIDUI PASSIVI (-) € 537.565,97 € 2.852.781,14 € 3.390.347,11

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-)     €    116.257,01

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE 

(1) (-)     € 4.383.561,78

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2020 (A)(2)
(=)     €11.487.173,65

         



Composizione del risultato di amministrazione  al 31 dicembre 2020:

Parte accantonata (3)        

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2018 (4)       € 4.473.769,97 

Accantonamento residui perenti al 31/12/…. (solo per le regioni)
(5)        

Fondo passività potenziali di parte corrente al 31/12/2019       € 631.155,72

Fondo rischi legali per eventuale contenzioso in essere al 
31/12/2019 € 677.015,52

Altri accantonamenti €

 Totale parte accantonata (B)  € 5.781.941,21

Parte vincolata        

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili       € 1.607.226,85

Vincoli derivanti da trasferimenti            € 70.064,14

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui            €            0,00

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente        € 61.313,80

Altri vincoli       €          164.174,39

 Totale parte vincolata ( C) € 1.902.779,18

Parte destinata agli investimenti        

 Totale parte destinata agli investimenti ( D) € 799.599,13

        

 Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) € 3.002.854,13

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare (6)  

2. di approvare la Relazione sulla gestione dell’esercizio 2020, redatta ai sensi dell’art. 11,
comma 6, del D.Lgs. n. 118/2011 (Allegato A1)  e i suoi allegati (Allegato A2) che costituiscono
parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;

3.  di  approvare  il  conto  economico,   che  si  chiude  con  un  risultato  di  esercizio  di  €
1.130.162,48 e  il conto del patrimonio che si chiude con un patrimonio netto e presenta una



consistenza di € 54.643.123,30 e un fondo di dotazione di € 4.565.272,06, che si allegano al
presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale sotto la lettera B);

4. di prendere atto delle variazioni intervenute nell’inventario dei beni mobili ed immobili che,
in particolare per il patrimonio abitativo viene classificato come patrimonio indisponibile come
riportato nell’allegato A2) alla Relazione sulla gestione dell’esercizio 2020;

5. di dare atto della relazione dell'Organo di revisione, resa ai sensi dell'art. 239, comma 1,
lettera d), del D.Lgs. n.267, che contiene l’attestazione della corrispondenza del rendiconto
alle risultanze della gestione nonché considerazioni e valutazioni relative all’efficienza, alla
produttività ed economicità della gestione, allegato  C) quale parte integrante e sostanziale,;

6. di dare atto che al 31 dicembre dell’esercizio non risultano debiti fuori bilancio;

7. di  dare  atto  che  questo  Ente,  sulla  base  della  tabella  di  riscontro  dei  parametri  di
deficitarietà  strutturale  redatta  ai  sensi  del  Decreto  interministeriale  Interno  e  Mef  28
dicembre 2018, risulta non deficitario;

8. di dare atto che sulla base dei dati rilevati dalla contabilità finanziaria e come risulta dal
prospetto  di  verifica  degli  equilibri  (All.  n.  10,  D.Lgs.  n.  118/2011),  il  conto  del  bilancio
dell’esercizio  2020  evidenzia,  ai  sensi  dell’art.  1,  c.  821,  L.  n.  145/2018:  un  risultato  di
competenza  pari a  €  4.913.282,75 (W1 non negativo),  nonché  il  rispetto  dell’equilibrio  di
bilancio (W2) 2.217.936,09 e il rispetto dell’equilibrio complessivo (W3) 2.153.559,45 €;

9. di dare atto infine che entro dieci giorni dall’approvazione del presente rendiconto ed ai
sensi dell’articolo 16, comma 26, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con
modificazioni dalla legge n. 148/2011 e del DM Interno 23 gennaio 2012, l’elenco delle spese di
rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 2020 deve essere:
a) trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti;
b) pubblicato sul sito internet istituzionale dell’Ente;

10. di pubblicare il rendiconto della gestione sul sito internet in forma sintetica, aggregata e
semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014 modificato con Decreto 29 aprile 2016;

11. di  trasmettere i dati  del rendiconto della gestione 2019 alla  Banca Dati  della Pubblica
Amministrazione (BDAP) ai sensi del D.M. 12 maggio 2016;

12. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4,
del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. stante il rispetto dei termini di legge ed
anche al fine di procedere con celerità all’invio del rendiconto alla BDAP ed alla Corte dei
Conti.>>

La Presidente  del  Consiglio fa  presente che,  come concordato  in  sede di  Conferenza dei
Capigruppo, i punti iscritti all'odg di convocazione del Consiglio comunale numeri 4 e 5 vengono
trattati congiuntamente e votati singolarmente.

Di seguito dà  la parola ai  Consiglieri  per il  dibattito, i  cui  punti  salienti  sono  di  seguito
riportati:
Interviene la Cons. Mara Mazzoli, gruppo PD, per esprimere pieno apprezzamento in merito
all’utilizzo  dell’avanzo,  attraverso  la  cosiddetta  “politica  dell’elastico”  che  consente  di
garantire  la  manutenzione  del   territorio,  delle  infrastrutture  e  degli  edifici;  segnala  in
particolare la sistemazione di frane e la messa in sicurezza di edifici scolastici. I cittadini si



aspettano soprattutto questo dall’Amministrazione. Inoltre  esprime soddisfazione perché sono
previste anche risorse per la progettazione che significa investire sul  futuro.

Il  Cons. Sergio  Cardo,  capogruppo  Zola  Bene  Comune,  esprime  piena  soddisfazione  per  i
risultati dell’esercizio,  particolarmente apprezzabili se si tiene conto di quanto è accaduto lo
scorso anno. La programmazione e la gestione finanziaria sono state ben condotte nonostante
la situazione creata dal covid e gli avvicendamenti nel servizio finanziario: il fatto che ci sia
stato un avanzo è un successo dell’Amministrazione.
Il  rendiconto  mette  a  disposizione  risorse  importanti  e  dimostra  la  qualità  della  gestione
finanziaria:  la  causa vinta, la  rimodulazione dei mutui  e altri  interventi  di  riduzione della
spesa.  L’approvazione  del  rendiconto nella  seduta consiliare  del  30  aprile,  come previsto,
avrebbe permesso un avvio delle opere ancora più tempestivo.
Si  dichiara  pienamente d’accordo  anche sulla  destinazione dell’avanzo;  condivide  la scelta
dell’Amministrazione  di  sostenere le  famiglie  ed  il  servizio  nido  che,  nonostante sia  stato
interessato dalla riduzione del personale, viene confermato con nuove modalità di gestione.
Anticipa voto favorevole.

Interviene il Cons. Francesco Nucara, capogruppo del gruppo Misto, per dare lettura di un
intervento il cui testo viene di seguito interamente riportato:
“signor Sindaco, colleghi Consiglieri,
noto con piacere che il  risultato di amministrazione del 2020, e’ stato un risultato molto
positivo, e me ne compiaccio.
Sinceramente non sono soddisfatto e non per il  fatto che il risultato sia positivo, perche’
seppur  vero  che  abbiamo  vissuto  un  2020  e  un  inizio  2021  di  pandemia  da  covid,
fortunatamente la situazione sta migliorando e come ha scritto nell’ultimo Zolainfo il Sindaco
“torniamo  a  riveder  le  stelle”,  a  questa  frase  mi  viene  da  aggiungere  uno  speriamo  e
incrociamo le dita.
Torno rapidamente al punto in votazione quest’oggi all’ordine del giorno.
L'anno scorso, durante il bilancio di previsione ho sentito sempre ripetere, davvero quasi allo
sfinimento, il leitmotiv che diceva che causa la pandemia covid avremmo avuto tantissime
spese non calcolate  e  che le  risorse  messe a  bilancio  potevano essere insufficienti  e  che
pertanto  bisognava  rimodulare  per  non  dire  aumentare  l’addizionale  comunale  irpef,
portandola per determinate fasce reddituali allo 0,8.
Ricordo che questo gruppo consiliare aveva provato a portare un contributo alla discussione
del bilancio 2020, portando un emendamento che poi ha ricevuto se ben ricordo il parere
contrario dei revisori o del responsabile dell’ufficio, ma posso confondermi.
Ricordo che, in quell’emendamento, avevo dato dei possibili input su dove ci sarebbero potuti
essere dei risparmi di spesa, penso alla minore spesa per le utenze, dovuta in larga parte
anche allo smart working nella pubblica amministrazione, alle scuole chiuse per un lungo
periodo, etc.
generalmente, in un periodo tremendo come quello che stiamo vivendo, continuo a credere
che la scelta di aver aumentato l’addizionale lo scorso anno, sia stata una scelta immotivata,
e che e’ stata spinta da una visione errata dell’approccio al bilancio 2020.
Le nostre sensazioni sul bilancio 2020, che vi abbiamo espresso l’anno scorso, purtroppo e dico
purtroppo, sono state confermate dall’avanzo di amministrazione, da cui emerge davvero un
ottimo risultato, peccato che e’ estremamente lontano da quanto avevate preventivato.
Le  spese  sono  state  minori  di  quelle  che  avevate  preventivato  e  le  entrate  sono  state
maggiori.



Pertanto,  si  evince  che  l’aumento  dell’addizionale  non  era  necessario,  che  si  potevano
prevedere delle minori spese, e il bilancio sarebbe stato comunque messo in sicurezza.
Invece questa Amministrazione, ha chiesto prima una mano su come affrontare il bilancio
2020, poi ha tirato diritto per la sua strada, votandosi il suo bilancio, in maniera legittima,
ma credo che ci hanno rimesso di tasca propria i cittadini di Zola Predosa.
Siamo convinti,  che si  poteva, anzi  si  doveva fare di  meglio,  peccato perche’ si  e’  persa
un’occasione, un’occasione per cercare di mettere al centro i cittadini zolesi e cercare di non
andargli  in  tasca  in  un  momento  di  crisi  sanitaria,  sociale  ed  economica,  invece  questa
amministrazione si e’ girata dall’altra parte.
Sarebbe estremamente opportuno che questa amministrazioni portasse avanti un progetto con
dei fondi per le attivita’ commerciali di vicinato, di prevedere un abbassamento della TARI e
di azzerare come ha fatto la sindaca di San Lazzaro Isabella Conti le rette degli asili nido
indipendentemente dalla fascia reddituale.
Signor  Sindaco la invitiamo a prendere delle  lezioni  da come si  amministra  dalla  Sindaca
Conti, cosi’ magari il prossimo anno il bilancio del nostro Comune potrebbe essere piu’ vicino
ai bisogni dei cittadini zolesi.
Speriamo che la provvidenza aiuti questa brava Sindaca a vincere le primarie per il Comune di
Bologna.
Infine, per quanto sopra espresso, sono ad esprimere il mio voto contrario ai punti in ordine
del giorno. La presente vale gia’ come dichiarazione di voto.”

Il Cons. Luca Nicotri, capogruppo Movimento cinque stelle,  rileva che in sede di previsione
c’erano molte incertezze legate all’emergenza sanitaria ai finanziamenti che sarebbero arrivati
dallo  Stato  e  alla  reale  entità  delle  spese  da  sostenere.  Il  bilancio  è  stato  sostenuto  da
importanti finanziamenti statali e dalla disponibilità di risorse derivanti da esercizi precedenti,
oltre  che  dall’imprevisto  risultato  degli  oneri  di  urbanizzazione,  che  giudica  eclatante.
L’avanzo è alto e dà la possibilità di reinvestire il prossimo anno. Vari fattori hanno quindi
portato  alla  tenuta  del  bilancio  tra  i  quali  sicuramente  la  buona  gestione  finanziaria.  La
decisione di variare l’IRPEF ha aiutato le famiglie in maggiori difficoltà economiche.

Interviene la Cons. Ilaria Beghelli, gruppo PD, per osservare che la struttura organizzativa ha
risposto adeguatamente all’emergenza e l’Amministrazione, grazie al progetto Ripartiamo, ha
assicurato sostegno all’economia  locale  e alle  famiglie.  Adesso è facile  fare considerazioni
sull’esito tutto sommato positivo dell’esercizio passato, ma per molti mesi l’Amministrazione
ha  dovuto  fronteggiare  una  grave  incertezza  facendo  affidamento  sull’avanzo  di
amministrazione ed  utilizzando l’approccio del buon padre di famiglia. A differenza di quanto
sostenuto dal Cons. Nucara, sull’addizionale IRPEF  si è adottato un criterio di progressività:
l’Amministrazione ha scelto di chiedere di più a chi ha di più. La contribuzione da parte delle
famiglie  alle  rette  dei  nido  è  in  relazione  alla  capacità  contributiva  e  l’intervento
dell’Amministrazione sui servizi a domanda individuale è molto consistente.
L’avanzo libero è in linea con gli esercizi precedenti a dimostrazione di una gestione corretta:
la  Consigliera  ringrazia  il  Sindaco  e  il  personale  del  servizio  finanziario  per  il  risultato
raggiunto.

Il Sindaco ringrazia  il  servizio  finanziario  e  tutti  i  settori  della  struttura  comunale  per
l’importante  contributo  dato.  In  merito  al  tema  dell’addizionale  IRPEF   ribadisce  che  le
decisioni erano state assunte prima dell’emergenza ed hanno avuto un effetto positivo per le
famiglie in difficoltà: la differenza si evince proprio sul reddito basso. I sostegni statali sono
stati  consistenti  ma  sono  pervenuti  in  fasi  diverse  dell’anno,  rendendo  difficile  la
programmazione. Un risultato veramente buono per il 2020, nonostante tutto, che dà le basi



per sostenere il 2021 con delle nuove progettualità; tutto il Consiglio comunale può esserne
fiero.

La Presidente passa la parola al Consiglio per le dichiarazioni di voto.

Il Cons. Luca Lorenzini, capogruppo PD, anticipa il voto favorevole del gruppo sul consuntivo e
sulla  variazione di  bilancio  con destinazione dell’avanzo.  Per fortuna l’avanzo è alto ed è
frutto, oltre che di una buona gestione, di una serie di eventi concatenati che non si potevano
prevedere:
- l’importo dei trasferimenti statali, che si è conosciuto però solo in un periodo avanzato 
dell’anno;
- l’esito positivo della causa civile richiamato dal sindaco;
- solo parte delle attività imprenditoriali non hanno usufruito dello sgravio TARI che era stato 
messo a disposizione;
- l’andamento degli oneri di urbanizzazione superiore alle attese;
- gli esiti della lotta all’evasione fiscale, non certo prevedibili ad inizio  2020.
- sospensione forzata delle procedure di assunzione;
- sospensione delle attività scolastiche e relativi servizi.
Al netto di queste partite l’avanzo avrebbe potuto essere uguale a quello degli anni scorsi.
In merito all’addizionale IRPEF il confronto con altri Comuni che vengono indicati come esempi 
virtuosi, dimostra che ad un esame più attento hanno un carico fiscale più alto: a Zola i servizi 
sono ottimi e le imposte sono inferiori.

Il Cons. Nicotri sottolinea che l’economia locale ha retto dimostrando complessiva solidità.  
Sono state fatte scelte, alcune anche azzardate  su suggerimento dell’opposizione come ad
esempio per i buoni territoriali, che alla resa dei conti si sono rivelate giuste. La revisione
dell’addizionale IRPEF, oltre a contenere un fondamento di maggiore equità, ha contribuito ad
aiutare le famiglie in difficoltà. Ritiene giusto cercare di migliorare ma occorre obiettività,
senza creare dei miti. Anticipa il voto favorevole del gruppo.
 
- Successivamente la Presidente passa la parola al Segretario generale che, assistito dagli

scrutatori, mette ai voti per appello nominale la proposta di delibera innanzi riportata e di
immediata eseguibilità.

L’esito della votazione sulla proposta di deliberazione è il seguente:
Presenti n. 17 consiglieri;
n.  13 voti favorevoli
n. 1 voto contrario (Nucara)
n. 3 astenuti (Vanelli, Risi e Bonora)

LA PROPOSTA E’ APPROVATA

L’esito della votazione sull’immediata eseguibilità è il seguente:
Presenti n. 17 consiglieri;
n.  13 voti favorevoli
n. 1 voto contrario (Nucara)
n. 3 astenuti (Vanelli, Risi e Bonora)

LA PROPOSTA E’ APPROVATA

Indi, si dichiara il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 4 comma, 
del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.



Il Responsabile Area5 - Risorse

Ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica.

ZOLA PREDOSA, 23/04/2021   Il Responsabile

F.to Katia Di Eleuterio / INFOCERT SPA

(sottoscrizione digitale)

Il Responsabile del Servizio Finanziario

Ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità contabile.

ZOLA PREDOSA, 23/04/2021   Il Responsabile

F.to Katia Di Eleuterio / INFOCERT SPA

(sottoscrizione digitale)



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 40 del 19/05/2021
Dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4°, Dlgs. 267/2000  

Il presente atto viene letto, approvato e sottoscritto

La Presidente del Consiglio Comunale Il Segretario Generale

 Lidia Rosa Pischedda  Paolo Dallolio

(Documento sottoscritto digitalmente) (Documento sottoscritto digitalmente)
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